
LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE DEGLI INVESTIMENTI (art. 38 c.1 Dlgs 33/2013) 

La valutazione degli investimenti è effettuata procedendo per step successivi. 

Il primo passo è quello di eseguire uno studio preliminare dei fabbisogni infrastrutturali, distinto per settori 

di potenziale intervento, basato sull’esame della domanda e dell’offerta disponibile. L’ analisi della 

domanda è così articolata: analisi della domanda attuale, analisi della domanda potenziale (basata a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo su dati demografici, analisi comportamentali,….), analisi della domanda 

sostitutiva finalizzata ad un miglioramento della qualità della domanda esistente. In tale fase possono 

anche essere eseguiti studi ad hoc.  Il fine principale è quello di individuare gli obiettivi e gli interventi 

necessari per raggiungerli. Dalle risultanze degli studi effettuati in questo primo passo, si evince anche un 

primo ordine di priorità degli interventi da eseguire: la domanda attuale non soddisfatta esprime, in linea di 

principio, esigenze prioritarie rispetto a quella potenziale o sostitutiva. 

Il secondo passo è la valutazione preliminare delle singole opere attraverso l’analisi costi-benefici con lo 

scopo di individuare le soluzioni progettuali ottimali per il raggiungimento degli obiettivi individuati allo 

step precedente. Vengono usati metodi di calcolo standardizzati dei benefici economici e dei costi usando 

come parametro, ove disponibile, il costo di opere per progetti analoghi già realizzati 

Si procede poi, sulla scorta dei dati raccolti ai punti precedenti, alla scelta delle opere. Con tale azione si 

identificano, in via definitiva, le opere da realizzare nei diversi settori che andranno poi a far parte del Piano 

Triennale delle Opere Pubbliche, ordinate per priorità. 

Ultima fase è quella della valutazione, a posteriori, dell’ utilità dell’opera realizzata. Vengono valutati 

essenzialmente i seguenti aspetti: realizzazione, risultati ottenuti, efficienza ed economicità degli 

investimenti, anche nell’ottica di un miglioramento della fase di programmazione. 


